
L’APPELLo Di FiEPEt

«Buoni pasto non pagati:
ora intervenga il governo»

SASSUoLo

Genius Progetti, specialità
organizzare grandi eventi
Un business per marchi del lusso, come Ferrari, che sarà esteso al settore moda
L’Ad Giusti: «Siamo un interlocutore unico, gestiamo noi ogni tipo di esigenza»

Stefano Turcato

La specialità della Casa è or-
ganizzare eventi per grandi 
marchi internazionali del lus-
so e dell’industria, il nome è 
Genius Progetti e la sede è a 
Sassuolo. Una pmi in evolu-
zione che il Sole 24 Ore ha no-
minato  fra  i  “Leader  della  
Crescita”.

Genius Progetti è nata nel 
1994, ha raggiunto un fattu-
rato di 8 milioni di euro con 
una decina di dipendenti.

Una realtà che ha saputo 
emergere nella  realizzazio-
ne di eventi e mostre di alto 
profilo, cercando di caratte-
rizzarli con la ricerca di solu-
zioni scenografiche e creati-
ve in grado di assicurare agli 
ospiti esperienze di sicuro im-
patto emotivo.

Tra i propri punti di forza 
Genius Progetti evidenzia la 
competenza nella ricerca, a li-
vello europeo, di sedi ideali 
per gli eventi, oltre alla pro-
posta e alla gestione di mo-
stre. La partnership con Ex-
primo, agenzia di comunica-
zione, e  con Studio Grazia 
Franzoni Architects ha garan-
tito un servizio integrato di 
notevole efficienza, grazie a 
un organico full time di oltre 
30 professionisti.

Dopo  25  anni  di  attività  
nell’organizzazione di even-
ti di alto livello per alcuni tra 
i principali brand internazio-
nali del lusso e dell’industria, 
tra cui Ferrari spa, ora Ge-
nius  Progetti  si  rivolge  al  
mondo della moda con un 
servizio specifico. L’Ad Mat-
teo Giusti annuncia l’apertu-
ra a Firenze di una divisione 
della società dedicata all’or-

ganizzazione di eventi per il 
settore fashion.

«Il 2018 è stato per noi un 
ulteriore incredibile anno di 
crescita - dice l’Ad - Abbiamo 
consolidato il nostro storico 
rapporto con Ferrari con un 
contratto di tre anni per l’or-

ganizzazione e la gestione di 
eventi rivolti  ai  clienti.  Tra 
questi  ricordo  i  Test  Drive  
event nei 5 mercati leader e i 
lanci dei nuovi modelli. Ri-
tengo,  vista  l’affinità  tra  il  
mondo automotive di fascia 

altissima e la moda, che ab-
biamo le carte in regola per 
presentarci ai brand del fa-
shion con idee e metodolo-
gie innovative. L’idea di lavo-
rare per la moda - aggiunge 
Giusti - è nata nel 2016, quan-
do abbiamo organizzato la  
prima “sfilata di moda” per 
supercar al castello di Char-
lottenburg a Berlino e all’Old 
Bilingsgate  di  Londra.  Un  
evento rivoluzionario per il 
settore,  un  successo  senza  
precedenti  in  cui  abbiamo  
colto l’affinità sostanziale tra 
le auto di lusso e la moda».

«Siamo  un  interlocutore  
unico - conclude Giusti - in 
grado di gestire progetti com-
plessi che coinvolgono deci-
ne di fornitori, dal catering 
agli addetti al palcoscenico, 
dalla segreteria organizzati-

va al  Vip management per  
eventi personalizzati di gran-
di dimensioni. Avere un uni-
co interlocutore che si occu-
pa di tutti gli aspetti proget-
tuali e realizzativi è il nostro 
aspetto distintivo».

Negli anni Genius Progetti 
ha  collaborato  anche  con  
molte tra le più importanti 
imprese italiane del settore 
ceramico, meccanico e mec-
catronico. 

«Cerchiamo sempre di co-
niugare creatività e innova-
zione tecnologica, per regala-
re agli ospiti dei nostri clienti 
esperienze di assoluto valore 
emotivo, in grado di aumen-
tare la fedeltà al marchio », af-
ferma Angela Nardiello, pro-
fessionista canadese recente-
mente entrata nel team Ge-
nius Progetti. —

Sarebbe facilmente immagi-
nabile il destino di un qualsia-
si esercizio pubblico - bar, ri-
storante,  mensa  -  al  quale  
non fossero stati saldati oltre 
7mila pasti erogati: inevitabi-
le la chiusura. 

«Destino che rischia di far-
si purtroppo concreto, e in 
breve tempo se non si trova 
soluzione,  per  la  mensa  
self-service  di  via  Nicolò  
dell’Abate, in città, nei pressi 

della stazione ferroviaria - de-
nuncia Fiepet-Confesercenti 
Modena - rimasta invischiata 
nei mancati rimborsi dei buo-
ni pasto, dovuti alla crisi che 
ha travolto la società emetti-
trice  genovese  “QUI!  
Group”. Crisi che si profila in 
termini di perdite ingenti, si 
parla di decine di migliaia di 
euro, anche per altri piccoli 
esercizi del territorio mode-
nese». La grave crisi del mar-

chio “QUI! Ticket” risale al 
2017, da quando cioè la so-
cietà ha iniziato prima a ritar-
dare i pagamenti e poi, negli 
ultimi mesi, a non saldare le 
fatture emesse dagli esercen-
ti che ritiravano i ticket. Del 
caso si era occupata a genna-
io la Consip, la centrale pub-
blica degli acquisti, per i gra-
vi  inadempimenti  contrat-
tuali. Ma nonostante le rassi-
curazioni e gli impegni assun-

ti, anche dalla società, nulla 
è cambiato.

Vittorio Coen di Fiepet Mo-
dena segnala per l’esercizio 
di via Nicolò dell’Abate credi-
ti  per  55mila euro,  oltre  il  

40% del fatturato complessi-
vo aziendale, con il  rischio 
della perdita del posto di la-
voro per i sei dipendenti e la 
chiusura dietro l’angolo. 

«La situazione in generale 
dei buoni pasti - dice Vittorio 
Coen - è ormai al limite della 
tollerabilità; per questo chie-
diamo alle autorità pubbli-
che, forze politiche e parla-
mentari  modenesi,  ma  an-
che al competente Ministero 
delle Attività Economiche, in-
terventi  specifici  e concreti  
perché non finisca penalizza-
to l’ultimo anello della cate-
na, cioè gli esercenti. Nel ca-
so di “QUI! Group” chiedia-
mo al Governo di trovare con 
urgenza  una  soluzione,  
aprendo  un  tavolo  di  crisi  
che salvaguardi i crediti van-
tati dai pubblici esercizi».—

La delegazione in visita

Un allestimento di Genius Progetti per una sfilata e a destra l’Ad dell’azienda Matteo Giusti

Vittorio Coen di Fiepet Modena

MODENA IN BORSA

PREZZO UFFICIALE %VARIAZIONE

FERRARI

109,00 +0,28%

BPER

4,13 +0,19%

ENERGICA MOTOR

4,02 -0,74%

ESAUTOMOTION

3,25 -1,50%

EXPERT SYSTEM

1,18 -0,84%

FERVI

14,60 inv.

MARR

24,50 +0,57%

PANARIA GROUP

2,77 -2,12%

PRISMI

2,46 +1,23%

SITI B&T

6,38 inv.

Gli insetti alieni stanno in-
vadendo anche la provincia 
di Modena. Dopo la cimice 
asiatica arriva la “Coccini-
glia  Comstocki”  (Pseudo-
coccum comstocki).

«In questo caso – informa 
Coldiretti Modena – si trat-
ta di un insetto originario 
dell’Asia centrale che colpi-
sce molte specie fruttifere e 
che sta attaccando in parti-
colare la vite: l’insetto depo-
ne le uova nei grappoli. La 
Cocciniglia è già diffusa su 
tutto il territorio della pro-

vincia di Modena. Per la pre-
venzione  dei  danni  della  
cocciniglia è già stata speri-
mentata con successo una 
forma di lotta biologica che 
utilizza  insetti  parassiti  e  
predatori della specie Ana-
girus (una sorta di piccola 
vespa che depone le uova 
nelle larve dell’insetto dan-
noso) e Criptolemus, che si 
nutre delle larve. Vanno so-
stenute le aziende che in-
tendono  utilizzare  questi  
antagonisti anche attraver-
so le misure del Psr». —

AGriCoLtUrA

Allarme di Coldiretti
per la Cocciniglia killer

«Dai fornitori al 
catering, addetti al 
palcoscenico, gestione 
dei Vip, segreteria»

Lo scorso 5 settembre una 
delegazione di sei docenti 
universitari guidati dal Pro-
fessor  Haruhito  Shiomii  
dell’Universita di  Nagoya,  
in Giappone, ha fatto visita 
alle cooperative sociali Gul-
liver e Coopernico, guidate 
dalla referente di settore di 
Legacoop Estense Catia Tof-
fanello. I professori stanno 
infatti conducendo studi e 
ricerche sulla  cooperazio-
ne sociale, e hanno scelto 
l’Emilia-Romagna  come  
una delle realtà più dinami-
che e innovative per appro-
fondire la conoscenza del 
settore.

«Nei  nostri  studi  abbia-
mo constatato che la pre-
senza di imprese del Terzo 
Settore è un fattore indicati-
vo del livello di maturità di 
una società, in quanto sono 
tra le possibili soluzioni alle 
problematiche sociali – ha 
detto il prof. Shiomii – Per 
questo abbiamo voluto co-
noscere  da  vicino  alcune  
esperienze italiane».

La delegazione ha incon-
trato il presidente di Gulli-
ver  Massimo  Ascari  nella  
nuova Casa Residenza An-
ziani O. Focherini e M. Mar-
chesi di Soliera, per visitare 
poi la sede di Coopernico 
col presidente Emilio Bigi. 
«Un momento importante 
di conoscenza reciproca – 
dice Catia Toffanello di Le-
gacoop Estense – Auspichia-
mo di poter favorire più mo-
menti di scambio tra le espe-
rienze cooperative di cultu-
re e Paesi diversi». —

iNiZiAtiVA Di LEGACooP

Docenti dal Giappone
per studiare le novità
di cooperative sociali
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